La questione industriale. Dal 2005 in Lombardia si è dimezzata la quota di impianti con età inferiore ai cinque anni - L’età media al top di quasi 13 anni

Macchinari «invecchiati» dalla crisi

Galdabini (Ucimu): ora misure ad hoc per sostituire gli asset obsoleti e rilanciare la competitività
No, non è un Paese per giovani, neppure nei macchinari. 
La quota degli impianti “junior”, quelli con meno di cinque anni di età, dal 2005 si è dimezzata al 13%, sintesi plastica dell’inaridimento degli investimenti anche nell’area del paese più rilevante in termini industriali, la Lombardia. Sotto i colpi della crisi - come evidenzia l’analisi di Ucimu-Sistemi per produrre sul parco macchine utensili, ora declinata anche su base regionale -, le aziende dell’area metalmeccanica sono state costrette a rivedere i piani di sviluppo, provocando così un significativo invecchiamento dei propri macchinari.
 Il campione analizzato, oltre 2.500 imprese su base nazionale, entra in profondità nel tessuto produttivo del Paese e il “racconto” della crisi attraverso il parco macchine installato offre una prospettiva inedita ma oggettiva per comprendere quanto accaduto. «Lo sviluppo del manifatturiero - ha ricordato il vicepresidente di Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza, Alessandro Spada - è per noi un tema assolutamente prioritario, uno dei capitoli chiave del nostro piano strategico. E anche se la Lombardia soffre, la nostra posizione è assolutamente ottima».
E infatti la Lombardia, leader nazionale con quasi il 30% dell’intero patrimonio di macchine utensili italiano, è riuscita a battere la media riducendo dal 2005 i propri mezzi di produzione “solo” del 7,1%, quattro punti di calo in meno rispetto a quanto accadeva in Italia. 
Un rallentamento degli investimenti che ha tuttavia progressivamente fatto lievitare l’età media degli impianti a 12 anni e otto mesi, peggior dato di sempre, oltre due anni in più rispetto alla precedente rilevazione del 2005. 
La quota degli impianti giovani, con meno di 5 anni di età, si dimezza dal 2005 al 13% mentre per converso balza al 27% (dal precedente 15%) la parte di macchinari già caratterizzata da più di una ruga, con oltre 20 anni di età; gli «under-11» erano i due terzi del campione dieci anni fa, ora solo il 37%. Numeri preoccupanti. E anche se la domanda interna, agevolata nel 2014 e anche lo scorso anno da incentivi pubblici (Sabatini-bis e successivamente super-ammortamento) ha invertito il trend di caduta, per l’associazione è necessario uno sforzo aggiuntivo.
Che preveda una liberalizzazione delle quote di ammortamento aggiornandone anche i coefficienti, per arrivare però a interventi di carattere strutturale. «Le misure varate sono ottime - spiega il presidente di Ucimu Sistemi per produrre Luigi Galdabini - anche se il superammortamento andrebbe esteso temporalmente oltre la fine dell’anno per non penalizzare i produttori nazionali. Quello che serve, tuttavia, è una misura permanente che incentivi la sostituzione dei macchinari obsoleti. Cioè più produttivi, più sicuri, meno energivori. Questa è l’unica via per assicurare un prospero futuro alla manifattura del paese».
Che rischia in effetti di indebolire la propria competitività per effetto di una diversa dinamica degli acquisti di macchine hi-tech: più robusta, pur tenendo conto delle oscillazioni dei paesi emergent i, da parte dei nostri competitor, più debole a casa nostra. «Con questo studio - aggiunge Galdabini - forniamo dati oggettivi per poter prendere delle decisioni e chiediamo attenzione. Ma, come accaduto in passato, pensiamo di avere la credibilità per ottenerla».
Luca Orlando
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